
 

Circ. n. 260                                                                                                Rho 09/02/2024 
   Ai docenti  

Al personale ATA 

Agli studenti e alle loro famiglie 

 
 

 

Oggetto: Custodia degli effetti personali 

 

La vita della scuola, luogo deputato all'educazione, si fonda sul rispetto delle regole che sono alla base della 

convivenza civile. Come accade in ogni grande comunità, tuttavia, può purtroppo capitare che si verifichino fatti 

spiacevoli come smarrimenti o, peggio, furti di denaro o di oggetti personali.  

 

Nel ribadire che l’Istituto non è responsabile della custodia degli effetti personali, invito tutti i componenti della 

comunità scolastica a: 

- non portare a scuola oggetti di valore e/o consistenti somme di denaro e, in ogni caso, a non lasciarli mai incustoditi; 

- in caso di uscita anche temporanea dalle aule, ad esempio durante l'intervallo, non lasciare in esse oggetti personali 

di valore incustoditi; 

- per le classi del triennio, quando le attività didattiche vengono svolte in palestra o in laboratorio o comunque in altri 

spazi dell’Istituto, è necessario allertare i collaboratori scolastici che chiuderanno a chiave le aule fino al ritorno degli 

studenti; 

- al termine delle lezioni, non lasciare in classe nessun oggetto (libri, materiale scolastico…), sia per permettere la 

regolare pulizia degli ambienti sia per garantire la sicurezza degli spazi. 

 

Sembra opportuno ricordare che, qualora qualcuno fosse colto in flagranza di reato mentre esegue un tentativo di 

furto, non solo saranno avviati i dovuti procedimenti disciplinari ma dovranno essere informate le autorità 

competenti. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Fulvia Luconi 

Firma autografa omessa ai sensi  

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


